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unità 2 Addizione, sottrazione e moltiplicazione

Quando presenti l’elemento neutro della moltiplicazione, pag. 68, presta attenzione agli 

studenti per i quali è ovvio che sia 10  ∙  1 = 10 ma che sbagliano dicendo che 1  ∙  10 è ugua-

le a 10. Ricorda qui la proprietà commutativa per aiutarli a superare la cosa.

 ✓ Un buon esercizio pre-algebrico (es. 338 a pag. 95) chiede di trovare il numero che 

completa ciascuna uguaglianza.

a + 0 = ...  a + ... = a  0 + ... = 0  0 + … = a  ... + 0 = ...

L’ultima domanda può avere come risposta qualsiasi numero purché dopo l’uguale 

vada lo stesso numero e può essere occasione di discutere sul fatto che l’espres-

sione “qualsiasi numero” può essere sostituita da una lettera e che per “lo stesso 

numero” ci vuole la stessa lettera. 

6. Sottrazione

La sottrazione è naturalmente una fase di preparazione ai numeri interi: puoi mostrare 

come sulla retta numerica “sommare” voglia dire andare avanti, mentre “sottrarre” sia 

tornare indietro (es. 391 e seguenti a pag. 97).

 ✓ La sottrazione ha vari significati espressi da parole diverse. Non è necessario che 

questa differenza sia esplicita per gli studenti (sottrazione come complementa-

rietà, sottrazione come resto, sottrazione come differenza), ma gli esercizi a par-

tire dall’es. 373 a pag. 96 in poi ti permettono di affrontarli tutti ed eventualmente 

di discuterli in classe. Purtroppo, negli stessi esercizi, il fatto che il minuendo deb-

ba essere maggiore del sottraendo riduce la necessità di capire il testo. Gli esercizi 

del paragrafo 8 in questo senso sono più significativi.

Fai osservare che, poiché l’addizione è commutativa e la sottrazione no, un’addizione è 

l’inversa di due sottrazioni, mentre una sottrazione è l’inversa di un’addizione sola. Si 

tratta della distinzione tra sottrazione di differenza (che “va dal minuendo al sottraen-

do”) e della sottrazione di completamento o resto (che “va dal sottraendo al minuen-

do”). E sono le due sottrazioni che corrispondono a ciascuna addizione. Non è una distin-

zione che ti suggeriamo di presentare esplicitamente ma tienila presente nella didattica 

perché il secondo tipo risulta meno intuitivo. In altre parole i ragazzi capiscono bene che 

con una sottrazione si calcola quanto resta, mentre non sempre è chiaro che con una 

sottrazione si può calcolare quanto manca o che differenza c’è tra due numeri. 

 ✓ Esercizi (es. 404 e seguenti a pag. 98) quali “Se 45 − 23 = 22, allora … +23 = 45 

e 45 − ... = 23”, sottolineano che le operazioni inverse della sottrazione sono due: 

si può addizionare differenza e sottraendo per ottenere il minuendo, oppure scam-

biare minuendo e differenza. Servono entrambe per risolvere le equazioni con la 

sottrazione. 

 ✓ Per quanto riguarda la proprietà distributiva con la sottrazione,   (12 − 8)  ⋅ 4 , è 

istruttivo che tu la faccia usare nel calcolo a mente (es. 453 e seguenti a pag. 101). 

Negli esercizi scritti, svolgendo il calcolo con e senza la proprietà puoi discutere in 

classe sui vantaggi dei due metodi.
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